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Per ogni bambino o bambina, la Scuola dell’Infanzia si pone la finalità di promuovere lo 

sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza. 

 Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri 

nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire impara-

re a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol 

dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità: figlio, alunno, 

compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, appartenente a una comu-

nità. 

 Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e go-

vernare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia 

in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare 

piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sen-

timenti e le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quoti-

diana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le proprie opinioni, le 

proprie scelte e i propri comportamenti; assumere atteggiamenti sempre più re-

sponsabili. 

 Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraver-

so l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere la propria 

esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rap-

presentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, 

negoziare i significati. 
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 Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la 

necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono at-

traverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al 

punto di vista dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa 

porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, aperto al futu-

ro e rispettoso del rapporto uomo-natura. 

 

 

L’ambiente di apprendimento nella Scuola dell’Infanzia 

 

La Scuola dell’Infanzia si propone come contesto di relazione, di cura e di apprendi-

mento, nel quale possono essere filtrate, analizzate ed elaborate le sollecitazioni che i 

bambini sperimentano nelle loro esperienze. 

Promuove una pedagogia attiva e delle relazioni che si manifesta nella capacità degli 

insegnanti di dare ascolto e attenzione a ciascun bambino, nella cura dell’ambiente, dei 

gesti e delle cose e nell’accompagnamento verso forme di conoscenza sempre più ela-

borate e consapevoli. 

 L’apprendimento avviene attraverso l’esperienza, l’esplorazione, i rapporti tra i bam-

bini, con la natura, gli oggetti, l’arte, il territorio e le sue tradizioni, attraverso la rie-

laborazione individuale e collettiva delle esperienze e attraverso attività ludiche. 

Con il gioco i bambini si esprimono, raccontano, interpretano e combinano in modo 

creativo le esperienze soggettive e sociali. 

L’ambiente di apprendimento è organizzato dagli insegnanti in modo che ogni bambino 

si senta riconosciuto, sostenuto e valorizzato: il bambino con competenze forti, il 

bambino la cui famiglia viene da lontano, il bambino con fragilità e difficoltà, il bambi-

no con bisogni educativi specifici, il bambino con disabilità, poiché tutti devono saper 

coniugare il senso dell’incompiutezza con la tensione verso la propria riuscita. 

La vita di relazione è caratterizzata da ritualità e da convivialità serena per incorag-

giare il bambino a ritrovarsi nell’ambiente e ad averne cura e responsabilità. 
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 Le relazioni con gli insegnanti e fra i bambini sono un importante fattore protettivo e 

di promozione dello sviluppo. 

La Scuola dell’Infanzia organizza le proposte educative e didattiche espandendo e 

dando forma alle prime esplorazioni, intuizioni e scoperte dei bambini attraverso un 

curricolo esplicito. A esso è sotteso un curricolo implicito costituito da costanti che 

definiscono l’ambiente di apprendimento e lo rendono specifico e immediatamente ri-

conoscibile: 

 
 

 Lo spazio accogliente, caldo, curato, orientato dal gusto, espressione della pe-

dagogia e delle scelte educative di ciascuna scuola. È uno spazio che parla dei 

bambini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento, di espressione, 

di intimità e di socialità, attraverso l’ambiente fisico, la scelta di arredamenti e 

oggetti volti a creare una funzionale e invitante disposizione a essere abitato 

dagli stessi bambini. 

 Il tempo disteso, nel quale è possibile per il bambino giocare, esplorare, dialo-

gare, osservare, ascoltare, capire, crescere con sicurezza e nella tranquillità, 

sentirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta e nelle quali si esercita.  

 La documentazione, come processo che produce tracce, memoria e riflessione, 

che rende visibili le modalità e i percorsi di formazione e che permette di valu-

tare i progressi dell’apprendimento individuale e di gruppo. 

 Lo stile educativo, fondato sull’osservazione e sull’ascolto, sulla progettualità 

elaborata collegialmente, sull’intervento indiretto e di regia. 
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 La partecipazione, come dimensione che permette di stabilire e sviluppare le-

gami di corresponsabilità, di incoraggiare il dialogo e la cooperazione nella co-

struzione della conoscenza. 

 

Tenuto conto di tali finalità i docenti progettano percorsi di apprendimento sulla base 

di indicazioni per il curricolo le quali tracciano linee di lavoro e definiscono traguardi 

formativi per lo sviluppo delle competenze enunciati nei “campi di esperienza”:”Pur 

nell’approccio globale che caratterizza la scuola dell’infanzia, gli insegnanti individua-

no, dietro ai vari campi di esperienza, il delinearsi dei saperi disciplinari e dei loro al-

fabeti. In particolare nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della compe-

tenza suggeriscono all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare 

occasioni e possibilità di esperienze volte a favorire lo sviluppo della competenza, che 

a questa età và inteso in modo globale e unitario”. 

 

 Il sé e l’altro 

 

 Il Corpo e il  movimento 

 
 Immagini, suoni, colori 

 

 I discorsi e le parole 

 
 La conoscenza del mondo 

 

I diversi campi di esperienza concorrono alla maturazione e allo sviluppo di tutte le 

dimensioni della personalità di ciascun bambino 
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I CARDINI DEL METODO EDUCATIVO 

 

 Il gioco 

 L’esplorazione e la ricerca 

 La vita di relazione 

 

Essi sostengono la motivazione, favoriscono l’attività, stimolano la naturale curiosità 

dei bambini, promuovono la creatività a servizio dell’apprendimento. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


